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PREMESSA 

L'azione di intervento e di tutela nel campo dell'archeologia marina delle Isole Eolie è stata svolta dalla Soprin­
tendenza alle Antichità (ora Soprintendenza Archeologica) della Sicilia Orientale, che ha sede a Siracusa e che è stata 
da me retta fino al gennaio 197 3, successivamente da Paola Pelagatti e attualmente da Giuseppe Voza. 

La Soprintendenza è stata rappresentata in loco, a partire dal 1951 , da Madeleine Cavalier, ricercatrice (attual­
mente Maitre de Recherche) del Centre National de la Recherche Scientifique, distaccata a Lipari dal Centre ]ean 
Bérard di Napoli al quale è aggregata. Essa ha svolto le mansioni affidatele nella sua duplice veste di Conservatrice del 
M useo Eoliano e di Ispettrice onoraria per le Isole Eolie. 

L'idea di questa relazione per uno dei supplementi del Bollettino d'Arte dedicati all'archeologia subacquea è stata 
suggerita a Madeleine Cavalier e a me da Paola Pelagatti, a cui spetta il merito, quale redattrice per l'archeologia della 
nvista, di aver promosso questa nuova e interessante iniziativa. 

Anche se non siamo specialisti di questo ramo dell'archeologia, abbiamo accolto con entusiasmo il suo invito perché 
esso ci dava una splendida occasione di far conoscere e di mettere a disposizione degli studiosi una ingente massa di ma­
teriali entrati nell'ultimo venticinquennio nelle collezioni del Museo Eoliano di L ipari e ancora in massima parte inediti, 
ma anche di fissare i nostri ricordi e le nostre esperienze e di registrare una lunga serie di notizie raccolte nel corso delle 
scoperte e dei recuperi a cui avevamo assistito. Abbiamo potuto adempiere al compito che ci è stato affidato, grazie alla 
collaborazione di Gerhard Kapitaen, che delle ricerche archeologiche subacquee, non solo delle Isole Eolie ma di tutta 
la S icilia, è stato uno dei protagonisti, di Claude Albore Livadie, che si è assunta La parte relativa allo studio tipologico 
e l' inquadramento dei reperti soprattutto anforici, e di Pina Tranchina per la classificazione delle monete. 

Ci è stata preziosa l'opera di Rosario Giardina, a cui è dovuta la massima parte dei disegni che illustrano la nostra 
monografia, ma che ha anche attivamente collaborato con noi all'ordinamento, alla conservazione e al restauro dei ma­
teriali e alla loro documentazione fotografica. Alcuni altri disegni sono ripresi dalle pubblicazioni del Kapitaen o dai 
vivaci schizzi che corredano il suo giornale di scavo. 

Siamo grati alla dott.ssa Francisca Pallarés, Direttrice dell'Istituto di Studi L iguri, per i dati e la documentazione 
relativi al relitto F di Filicudi, a Donald Frey per la documentazione relativa al relitto della Secca di Capistello 
e a ] acques Masson per la cortese concessione di riprodurre le sue belle fotografie del relitto A. 

Questo lavoro, così come tutti gli altri a cui attendiamo, ha potuto essere portato a compimento grazie alla fiducia 
accordataci dal Soprintendente dott. Giuseppe Voza, che, mettendo a nostra disposizione Le collaborazioni e i mezzi 
necessari, ci consente di realizzarli nelle condizioni più favorevoli. A Lui esprimiamo la nostra riconoscenza. 
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